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Signori Soci,

abbiamo redatto la presente relazione ai sensi dell’art. 2429, c. 2, nonché ai sensi dell’art. 2409-ter del codice civile in quanto l’incarico del controllo contabile è stato affidato a questo Collegio in base all’art. 2409 bis, c. 3.

Il progetto di Bilancio d’esercizio della cooperativa al 30/06/2007, così come redatto dagli Amministratori, ci è stato da questi comunicato unitamente ai prospetti, agli allegati di dettaglio ed alla Relazione sulla Gestione. 

Parte prima: Relazione art. 2409/ter  C.c.- controllo contabile art. 2409-bis C.c.

Il Bilancio cui ci si riferisce chiude con le rilevazioni di fine esercizio al 30/06/2007, quali sono state deliberate dal Consiglio di Amministrazione della cantina nella sua riunione del successivo 30 luglio; lo stesso è stato approvato in detta occasione nel rispetto dei principi della competenza e della inerenza; stante poi la sua completezza e prudenzialità, va detto che il Bilancio rappresenta compiutamente tanto la situazione patrimoniale quanto il risultato economico dell’esercizio 01/07/2006 – 30/06/2007.

La conoscenza dei contenuti della Relazione sulla gestione predisposta dal Consiglio di amministrazione ci ha permesso di integrare opportunamente le varie fasi del nostro lavoro istituzionale di controllo, valutazione e giudizio, lavoro che, così completato, ci fa dire che la ricordata relazione del Consiglio di amministrazione appare essere coerente con il risultato della gestione e quindi con i dati in cui il Bilancio si articola.

A completamento ed a supporto di quanto testé affermato, possiamo aggiungere che: 

· nel corso dell’esercizio, e nel rispetto della richiesta periodicità, abbiamo verificato la regolare tenuta della  contabilità e la corretta rilevazione degli accadimenti aziendali;

· con riferimento al progetto di Bilancio di esercizio abbiamo controllato la corrispondenza dello stesso alle risultanze delle scritture contabili ed alle disposizioni di legge attraverso l’esame, con verifiche a campione ,degli elementi probatori dei saldi contenuti nel Bilancio, questo ci permette di ritenere adeguati e corretti i criteri contabili utilizzati e ragionevoli le stime effettuate dagli amministratori.

Lo Stato patrimoniale ed il Conto economico presentano i seguenti dati di sintesi:

STATO PATRIMONIALE

	Attivo
	
	€
	19.577.403

	Passivo
	
	
	

	- Capitale sociale
	€
	1.682.982

	- Patrimonio netto indisponibile ed acc.ti
	€
	2.258.099

	- Debiti v/terzi
	€
	1.944.149

	- Debiti v/soci
	€
	13.692.173

	
	Totale a pareggio 
	€
	19.577.403


CONTO ECONOMICO

	- Valore lordo conferimenti (gestione caratteristica)
	€
	16.613.382

	- Saldo proventi/oneri finanziari
	€
	125.877

	- Irap
	€
	- 8.060

	- Valore netto conferimenti
	€
	16.731.199


Ad integrazione e sottolineatura di quanto esaurientemente riportato nella Nota Integrativa – alla quale si rinvia per ogni migliore conoscenza del Bilancio – si evidenzia che:

· i crediti verso clienti sono di ordinaria esazione e, pur essendo aumentati di circa il 35% rispetto al precedente esercizio, non si è ritenuto di incrementare il corrispondente fondo svalutazione;

· le giacenze sono state sostanzialmente quantificate secondo le quotazioni minime segnalate dalla Camera di Commercio di Treviso al 26 giugno 2007; le relative valutazioni vanno dunque considerate prudenziali, anche perché non contengono l’IVA di spettanza della Cantina;

· i debiti ed i crediti risultano da idonea documentazione agli atti e appaiono essere riportati secondo valori realistici tanto nell’esborso quanto nel realizzo;

· il valore della produzione corrisponde a quanto risultante dall’esame delle fatture, del libro dei corrispettivi e della documentazione agli atti della Società;

· i costi sono addebitati al Conto economico con criteri di sostanziale prudenza.

Parte seconda:  Relazione art. 2429,C.c. – vigilanza art. 2403 C.c.

Nello svolgimento dell’attività prevista dall’art. 2403 C.c. e da noi effettuata nel corso dell’esercizio abbiamo: 

· vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

· partecipato alle riunioni del Consiglio di amministrazione e dell’Assemblea dei soci;

· richiesto e ottenuto, nel rispetto dell’art. 2381, c. 5 del codice civile, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla cooperativa; 

· verificato l’adeguatezza dell’assetto organizzativo della Cantina sociale, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni;

· valutato l’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché l’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’esame dei documenti aziendali.

Questo ci permette di sostenere che:

· con riferimento alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea dei soci, esse si sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari; inoltre le azioni deliberate – anche sulla base delle informazioni generali ricevute in merito alla gestione e alle operazioni societarie di maggior rilievo - non appaiono in contrasto con la legge e lo Statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

· in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo e di quello amministrativo e contabile, non si hanno a tale riguardo osservazioni particolari da riferire;

· non sono pervenute denunce ex art. 2408 C.c.;

In riferimento al Bilancio di esercizio chiuso al 30/06/2007, attestiamo che: i criteri di valutazione applicati sono conformi a quanto previsto dall’art. 2426 C.c. e sono dettagliatamente indicati nella Nota Integrativa e che  le stime effettuate dagli Amministratori nella redazione del Bilancio appaiono ragionevoli; confermato il giudizio da noi espresso nella prima parte di questa Relazione, confermiamo altresì di aver vigilato sull’impostazione generale data allo stesso e sulla generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura, ed informiamo che a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da formulare. 

parte terza : mutualita’

La cooperativa ha conseguito la mutualità prevalente prevista dagli artt. 2512 e 2513 del C.c., avendo operato per valorizzare in maniera esclusiva i prodotti agricoli conferiti dai propri soci, giusta la constatazione che tutti i 16.731.199 euro - esposti al punto B6 del conto economico per l’acquisizione di materie prime e sussidiarie – vengono corrisposti ai soci per la liquidazione dei loro conferimenti; il rapporto di prevalenza è pertanto pari all’100% e questo costituisce evidente supporto sia a quanto richiesto dall’art. 2545 C.c. che al nostro giudizio finale di significativo raggiungimento degli scopi sociali da parte della cooperativa, stante i criteri con i quali ha operato, il suo esclusivo riferirsi alle Aziende dei propri soci ed il risultato complessivo ad essi proposto con il Bilancio sottoposto al vostro parere.

In particolare poi –  ai fini del giudizio sull’osservanza dei requisiti mutualistici di cui all’art. 2514 C.c. contenuti pure nell’art. 3 dello Statuto sociale – il Collegio ha sempre controllato e quindi accertato che la cooperativa:

· non ha distribuito alcun dividendo, anche in ragione della costante parità di Bilancio da sempre conseguita;

· non ha mai corrisposto interessi di qualsiasi genere ai soci, non essendo oltre a tutto attivata la raccolta di risparmio presso gli stessi;

· non ha proceduto a distribuzione di riserve tanto ai soci in attività quanto a quelli cessati nel rapporto associativo;

· continua a mantenere l’obbligo di devolvere il patrimonio netto di liquidazione, dedotto soltanto il Capitale sociale ed i dividendi eventualmente maturati,  al prescritto fondo mutualistico nazionale.

I Sindaci attestano dunque che sia  il Bilancio,  veritiero e reale in ogni sua componente, sia la documentazione probatoria agli atti e sia le delibere societarie di qualsiasi ordine non contengono alcun elemento che possa incrinare il puntuale rispetto delle clausole mutualistiche vigenti presso la Cantina sociale di Vittorio Veneto.

Anche per tale motivo il Bilancio in esame, alla voce “Imposte sul reddito di esercizio”, non contiene Ires, ai sensi dell’art. 10 DPR 601/1973, ma soltanto Irap, calcolata questa con l’aliquota ridotta dell’1,9% di cui all’art. 45, c. 1 D.Lgs 446/1997 e successive modifiche perché la cooperativa ha senz’altro natura agricola, per Statuto, per legge e per i criteri di gestione seguiti e tradotti in cifre nel Bilancio chiuso al 30/06/2007 che invitiamo ad approvare nei termini proposti dal Consiglio di amministrazione e da noi più sopra riassunti.

Il nostro mandato triennale viene a scadere con l’Assemblea convocata per l’approvazione del presente Bilancio; nel ringraziare per la fiducia concessaci e con la convinzione di esserci adoperati per il miglior assolvimento dell’incarico affidatoci, segnaliamo al vostro consenso gli amministratori ed i dipendenti per la loro attività e collaborazione sempre assicurate alla Cantina sociale; a questa ed ai suoi soci spetta il nostro doveroso augurio di continuare a dare e ricevere risultati sempre più brillanti.

Vittorio Veneto, 10 ottobre 2007.



Il Collegio Sindacale



Trevisan Dott. Gino



Conte Rag. Ettore



Zanon Dott. Giovanni

COPIA CORRISPONDENTE AI DOCUMENTI CONSERVATI PRESSO LA SOCIETA’

